
POLITICA INTERNA 

Amato chiede al congresso psi 
di porre la questione 
istituzionale come condizione 
per l'alleanza con la De 

Andò illustra l'idea socialista 
Voto diretto del capo dello Stato 
e referendum propositivo 
No a riforme per l'alternanza 

«Repubblica presidenziale o cria» 
dal congresso 

Craxi come Mitterrand? È il sogno del Pisi, che 
vuole un capo dello Stato eletto direttamente 
dal popolo, garante di una maggioranza. È que­
lla la conditio sine qua non per la verifica. 
Amato parla esplicitamente del superamento 
del modello parlamentare. E Andò: «Vogliamo 
dare una spallata al sistema politico». Usando il 
referendum propositivo. 

MPWOaMTMO 
W MILANO. Un motore nuo­
vo al posto del vecchio Per II 
Psi è questa la medicina per 
putrire un sistema politico 
malato, Incapace, come dice 
Giuliano Amato, di togliere 
gli Impulsi e le novità di una 
fOCfela <Jhe si 6 moderntoa-
ii . . Allora, via la centialtià del 
Parlamento, si d i a » poteri a 
tonte nuove al capo dello Sta­
lo eletto direttamente dal po­
polo. Cosi H presidente della 
Repubblica diventa, dice il re­
sponsabile dei problemi dello 
Stato Salvo Ando, un «forte 
centro di Impulso e di decisio­
ne» C»e, il «leader, il garante 
capace di compattare la mag­
gioranza». A che cosa pensa il 
Pjff All'esempio americano 
doyq il presidente è anche ca­
po del governo? Oppure a 
quello Jranoese dove e fonte 
di legltlinwlone dell'esecuti­
vo? I giochi sembrano ancora 
aperti Andò fa capire che la 
prelorenza va verso II secon­
do, Amalo dal palco concor­
da, .Ma non mi spaventereb­
be - aggiunge - nemmeno 
quello americano » 

Cosi, nel quarto giorno di 
questo lunghissimo congresso 
socialista si comincia ad en­
trare nel vivo Amato dice 
chiaramente rivolgendosi alla 
te >lm riforme Istltumpnall 
sono la condizione per un'ul­
teriore collaborazione» Per­
che" )»r 11 Pfì II sistema cosi 
come i oggi noti furtzlpn* 
più. .La nostra costituzione, 
spiega Amato, preferisce la 
•mediazione alla decisione e 
prefigura quindi un gqverno 
debole» Il modello parlamen­
tare, In sostanza, non regge 
PIO, perche non è più In gra­
do di sintonizzarsi con Una 
socie!» che 6 cambiala e ri­
chiede processi di decisione 
rapidissimi 

Basta una riforma oieltora-
lo, come propone il Pel? Cer­
tamente no, dice il Psi Con 
«una nuova legge trulla non si 
approda e un sistema migliore 
di governabilità», sentenzia 
Ando ^alternativa, sostiene 
Qlusy U Ganga, i solo un 
modo per «relnltodurre il si­
stema bipolare Dc-Pcl» Oppu­
re, aggiunge Gino Giugni, un 
modo per riproporre ('«ege­
monia della De», e ritarda II 
16 aprile del '48 quando II 

' (ronle popolare venne battuto 
Liquidata cosi I Idea comu-

nlsta, tolte di mezzo le ritenne 

elettorali, ecco apparire all'o­
rizzonte la figura forte e deci­
sa di un nuovo capo dello Sta­
to Che «guida uno schiera­
mento e sta al vertice dell'ese­
cutivo», dice Ando. Che è «sot­
tratto alle trame negoziali ed e 
munito di quella marcia In più 
che gli consente di prendere 
decisioni», spiega Amato Che 
può «diventare il vettore di 
nuove aggregazioni», aggiun­
ge Giugni 

Ma come si fa a cambiare il 
sistema7 Mai e poi mai, dice 
Andò, coi «governi costituen­
ti» E qui, dal cappello di Crani 
spunta la seconda «procedura 
dirompente», come la chiama 
Aldo Amasi È II referendum 
proposltivo «La via maestra -
sostiene Andò - per Immette­
re In questo processo il popo­
lo» Qui, arriva subito una mi­
naccia esplicita se la legge 
sulla droga non passa in Par­
lamento, il Psi non esclude di 
rivolgersi ali elettorato 

Il panorama delineato den­
tro | capannoni dell Ansaldo 
viene considerato fosco dalla 
maggioranza degli altn partiti 
Solo II Msi finora ha inneggia­
to al presidenzialismo craxia-
no E allora? Come se ne 
esce? Il Psi pensa a una legge 
di procedimento che Inlvidui 
nel Parlamento la sede per la 
formulazione del progetto e 
stabilisca forme e tempi per la 
consultazione popolare su di 
essa Cioè, il quesito uscir! 
dalle Camere (se sotto forma 
di testo di maggioranza o di 
minoranza si vedrà) verrà 
messo al vaglio dell'elettorato 
e tornerà al governo che pre­
disporrà ti disegno di legge. 
L'attuale sistema parlamenta­
re esce cosi quasi demolito In 
funzione non di un'alternativa 
che II Psi non ritiene praticabi­
le Ma, forse, invece per per­
petuare un'alleanza di penta­
partito Non a caso De Miche-
lls, in una intervista al «Saba­
to», sostiene che oggi la dialet­
tica e tra «destra-centro e sini­
stra-centro» Chi sarà il leader 
di questo schieramento? Chi il 
primo presidente della Repub­
blica eletto dal popolo? Ma 
Gran, naturalmente Lo stessa 
Amalo, citando Guicciardini, 
sostiene che solo Craxi ha og­
gi l'-auioriii per convincere e 
non mporre» E questa, ag-
giunge, deve essere la prona 
qualità del nuovo capo dello 
Stato 
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Il presidente della Cee al congresso socialista 

Delors «No all'economia 
senza dialogo sodale» 
Mazzi di garofani agli ospiti stranieri, veline di fuoco 
per i crìtici di casa nostra. Il segretario amministrati­
vo del Psi Baizamo dà del provocatore a Pannella 
reo di chiedersi chi paga il congresso-fiera dell'An­
saldo, Martelli se la prende col Pn «confuso e antiso­
cialista» e quattro delegati palermitani diffondono un 
documento in cui definiscono la giunta Orlando 
•imbroglio politico e centro d'affan» 

ROKRTO CAROLLO 

Pei: ignorati governo e Parlamento 
•LI MILANO Una prima valu­
tazione sul! orientamento del 
congresso socialista in tema 
di riforma prcsIdcnzialiMica 
dell'ordinamento statole - «le' 
zione diretta del capo dello 
Stato e referendum propostivi 
-, quale si è manifestata nel* 
l'interventp di Salvo Andd e in 
quello del ministro Amato, è 
stata espressa da Aldo Torto­
re! la, della Direzione del Pei 
«Non è stalo risolto - dice Tor-
torella - nessuno degli Interro­
gativi avanzati da tante parti 
La trasformazione del sistema 

per dare più potere agli eletto­
ri deve cambiare innanzitutto 
l'investitura del governo La 
prima cosa da modificare è la 
legge che determina il modo 
di elezione dell'esecutivo L'e­
lezione diretta del capo dello 
Stato senza affrontare la que­
stione del governo non risolve 
il problema I! disegno che 
viene prospettato è in sc 'an-
za, puramente e semplice­
mente, quello dell'investitura 
di un uomo senza neppure ta 
possibilità reale, a quanto è 
dato di capire, di una scelta 

delle candidature attraverso 
due turni, come in Francia, o 
attraverso le pnmane come 
negli Usa» *Non si pud aggira­
re - prosegue Tortorella - il 
proqlemat di un altro modo di 
eleggere il Parlamento Insani* 
ma una modifica della legge 
elettorale £ in ogni modo indi­
spensabile Eleggere diretta­
mente il presidente mante­
nendo il sistema proporziona­
le, porterebbe ad avere tutto il 
peggio di una concentrazione 
personale di potere, da un la­
to, e tutto il peggio delle incer­

tezze e difficoltà nella scelta e 
nel funzionamento dei gover­
ni, dall'altro, mentre quello 
che è necessario è propno far 
scegliere agli elettori la coali­
zione che reggerà l'esecutivo 
Ed è assolutamente bizzarro 
pensare a uno schema che 
suppone una drastica divisio­
ne del paese, con l'elezione 
diretta del presidente, senza 
pensare a uno schema alter­
nativo per 1 elezione del Paria» 
mento e del governo, anzi 
escludendo l'idea stessa di al­
ternativa» 

• MILANO «Che può dire 
un socialista su un mondo nel 
quale un quarto della popola­
zione detiene tutta la ricchez­
za lasciando agli altn le bri­
ciole del banchetto?» «Che 
volto avrebbe l'Europa del do* 
mani se, per eccesso di reali­
smo, restasse inerte sulle po­
vertà, sulla guerra, sul terrori­
smo' Non possiamo nnchiu-
derci nei nostri confini, non 
c'è politica realista senza ge­
nerosità L'economia deve es­
sere equilibrata dal dialogo 
sociale, contro l'ipotesi di 
un'Europa della "deregula­
tion" a tutti I costi» E ancora 
«Volete voi che fra dieci anni 
tutti i televison siano giappo­
nesi, con progranni americani 
per telespettatori europei?», Fi» 
nalmente un socialista' Jac­
ques Delors, presidente della 
Commissione della Cee è l'ul­
timo degli ospiti intemaziona­
li Ricorda gli sviluppi politici 
nell'Europa dell'Est, dalla pe-
restrojka di Gorbaciov agli av-
vemmenu di Polonia e Unghe­
ria «Ad essi si deve guardare 
con ottimismo» 

Sulla Comunità Europea os­
serva che «dodici anni di cre­
scita ininterrotta e un milione 
e novecentomila posti di lavo­
ro negli ultimi tre anni dimo­
strano lo stato di salute della 
Cee, ne sono prova le accuse. 
per quanto assurde, di Stati 
Uniti e Giappone che parlano 
di un'Europa diventata una 
vera fortezza economica» 
•Certo ci sarà il problema del­
la sovranità, di un organismo 
sovranazionate che guidi le 
banche nazionali, ma li fatto è 
che o si vuole 1 Europa o non 
la si vuole Se non la si vuole 
non parliamone più, ma se la 
si vuole il discorso cambia 
Nel sistema odierno, domina­
to dal marco tedesco, ci sono 
pochi spazi per l'Italia o per la 
Danimarca o altre monete 
Domani con 1 unione econo­
mico- monetane ci sarebbe 
più spazio, tutti avrebbero la 
stessa voce in capitolo» De­
lors ipotizza una banca cen­
trale e una seconda Camera 
europea, parta delia sfida am­
bientale e dell'Europa sociali­
sta che dovrebbe poggiare su 
tre valon, l'eguaglianza delle 

opportunità, la solidanetà. la 
responsabilità' «Non voglio 
un'Europa diretta da burocra­
ti, anche se fossero burocratici 
socialisti come me, o da una 
minoranza di manager, per 
quanto competenti (e lo so­
no), o guidata dall'esterno» 
Infine la battuta sulla battaglia 
dell'audiovisivo e sui televisori 
giapponesi 

Prima di lui Ennque Crespo 
Baron, vicepresidente del Par­
lamento europeo e presidente 
della Commissione dei socia­
listi e socialdemocratici euro­
pei, ha dato sul Pei un giudi­
zio positivo («l comunisU ita­
liani hanno lavorato bene con 
noi a Strasburgo non voglio 
darvi consigli su quello che 
dovete fare a casa vostra, ma 
questo è un caso unico rispet­
to agli altn Pc d'Europa») 
mentre Pierre Camiti non ha 
nnunciato a fare un po' di 
propaganda ribadendo che il 
Psi «non ha bisogno di nuovi 
progenitori, n$ di nsenvere la 
sua stona, dunque I unico n-
formismo possibile è quello 
socialista» Vincenzo Mattina 
infine ha ricordato che il 40* 
dell'Italia non è in Europa, nel 
senso che l'Europa dei grandi 
mercati è lontana dalle regio­
ni più povere «Si aprono le 
porte verso l'Est ma ci si di­
mentica del Sud» 

Non tutti gli ospiti stranieri 
hanno suscitato lo stesso en­
tusiasmo La Lega per la dife­
sa dei diritti dell uomo in Re--
mania, ospite del congresso, 
non ha gradito ad esempio 
che la delegazione ufficiale di 
Bucarest fosse capeggiata dal 
generale Constantin Olteanu, 
segretario del Comitato cen­
trale del Pei rumeno «Olteanu 
» afferma ta Lega - è conside­
rato il massimo ideologo e co­
me sindaco di Bucarest 
dal! 85 ali'87 si è reso diretta­
mente responsabile delle si­
stematiche demolizioni del 
centro storico della capitale e 
di altri quartieri, demolizioni 
volute da Ceausescu che fan­
no parte di un piano per de­
molire sette-ottomila villaggi 
in Romania, lì 10% dei quali 
appartenenti alle minoranze 
magiara e tedesca» 

Intanto, all'esterno la fiera 
continua, incurante delle po­
lemiche che si svolgono nei 
dintorni, len sera ricevimento 
e grande festa a palazzo Mari­
no con un occhio al mondo 
della moda e spettacolo inti­
tolato alla Rivoluzione france­
se, gran cerimoniere il sinda­
co Paolo Pillmeri, mentre al 
teatro Smeraldo festeggiano 
quelli deHUds di Pietro Longo 
e Romita, ultimi arrivati nella 
grande famiglia craxiana. an­
che loro inneggiano ali'89 pa­
rigino, ma con Jqliette Gioco. 
All'ombra del garofano la vita 
e in rosa 

Nei padiglioni del festival 
pansechtano ci si aggira tra 
prodotti artigianali, capi di ab­
bigliamento firmati dagli stili­
sti milanesi d'area e pubblici­
stica rigorosamente in linea. 
Poster di Bettino persino car­
toline ad annullo speciale col 
faccione somdente del leader 
per chi volesse mandai» un 
salutino a casa nello stile w 
c'ero» e libn a cascata- da •Fi­
ducia nell'Italia che cambia» 
con presentazione di Gennaro 
Acquaviva, a «Bettino Craxi, 
un'onda lunga» a «Bettino Cra­
xi e gli anni del nformismo», 
tutti in offerta speciale e corre­
dati di foto gigantesche del 
condottiero Eppure, lo crede­
reste? il libro che tira di più è 
di Ugo Intuii, «Le due radici», 
dedicato ai rapporti fra Psi e 
Pei da Livorno ai giorni nostri 
E nello stand di «Buongiorno 
primavera» si vendono i boxer 
firmati Moschino a lire 30mi!a, 
cravatte e ombrelli di Valenti­
no, borse e calze di Trussardi, 
c'è persino un servizio di piatti 
con la firma di Paolo Porto­
ghesi e orologi ricordo ovvia­
mente con garofano sul qua­
drante «Vengono dalla Sviz-
zera • assicura Leila Golfo, 
presidente di Buongiorno Pri­
mavera - e servono ad autori* 
nanziare le donne socialiste». 

A guastare il clima di gran* 
de kermesse un po' nformi* 
smo un po' mercato pensa il 
solito guastatore Marco Pen­
nella chiedendosi chi paga le 
spese del congresso e man­
dando in bestia 1 on Baizamo, 
segretario amministrativo Psi, 
«Solo un provocatore paranoi­
co antisociaiista può aver fatto 
le dichiarazioni che ha fatto 
Pannella 1 fondi raccolti con 
le esposizioni - dice Baizamo 
- «consentono di far fronte al­
le spese del congresso e una 
parte di questi sono destinti al 
volontanato e alle associazio­
ni che ci affiancano nella lotta 
contro la droga» *E - aggiun­
ge velenoso - anche contro 
l'associazione degli "amici 
della modica quantità"» 

Da Gubbio la campagna col Pei del costituzionalista 

Duverger: «Un voto per l'Europa 
della gente comune» 

i' «RANCO ARCUTI 

el W PERUOIA «C'esl formi-
•sdeble», è formidabile1 Mau-
•x nce Duverger è rimasto let-
*' feralmente affascinato dalla 
'Jj •folle» corsa dei ceri di Gub-
ù, bla che ogni anno raccoglie 
t>, nella cittadina umbra oltre 
i centomila persone L'illu-
*'"stre costituzionalista e poli-
'L1 lotoso francese, nelle liste 
à 'del Pel alle elezioni europee 
'^come indipendente, ha Vis-
- ' su to la sua prima giornata 
•'< italiana da «candidato» a 
"'Gubbio dove ha pdtuto ave­
n t e un pnmo e significativo 
. r «Impatto" con il suo poten. 

siale elettorato. La «festa» lo 
"ha commossa 
i' «eia altre volte ero stato 
*• In Umbria e a Gubbio - ha 
„, detto rispondendo ad una 
.o nostra domanda -, ma que-
•aata volta sono stalo co)pi|o 
.'•dal fascino di questa tradì» 

don*, dal carattere convi­
viale della manifesllione, 

o 

dal coinvolgimento della 
folla» 

Nella «città dei Ceri» Du­
verger ha anche incontrato 
il pretore di Gubbio, Manci­
ni Chiari, quel pretore che 
non più di dieci giorni fa ha 
posto un quesito alla Corte 
costituzionale circa la «co­
stituzionalità della presenza 
nelle liste elettorali italiane 
di candidati che non hanno 
la cittadinanza del nostra 
paese», Una questione che 
riguarda molto da vicino 
Duverger e sulla quale la 
Corte deve ancora pronun­
ciarsi «I due si sono salutati 
cordialmente, senza parlare 
del "famoso' quesito», ha 
poi detto Francesco Ghirelli, 
il segretano regionale del 
Pei umbro che ha accom­
pagnato Duverger in questi 
due giorni trascorsi in Um­
bria. per la sua prima uscita 
elettorale 

Ieri mattina Invece il co­

stituzionalista francese ha 
tenuto una lezione agli stu­
denti dell'Università di Peru­
gia «È stato un incontro 
molto interessante - ha det­
to - , ma gli studenti hanno 
voluto parlare poco di Euro­
pa, preterendo "interrogar­
mi ' su cosa penso della si­
tuazione politica italiana, 
dell elezione diretta dei pre­
sidente della Repubblica e 
sul referendum prepositivo» 

«Dopo questo primo "im­
patto ' con 1 elettorato um­
bro - gli abbiamo chiesto - , 
con I comunisti umbri, quali 
sono state le sue considera-
zioni'» 

•Non conoscevo pnma 
d ora il Po dell Umbna Sa-
pevo che questa regione 
era a maggioranza comuni­
sta e ben governata Ora 
posso dire che ho avuto 
con loro un rapporto diret­
to, amichevole, semplice, 
come quello che ho con i 
socialisti francesi» 

•Quali argomentazioni 
userebbe - gli abbiamo do­
mandato - per convincere 
un elettore Italiano a darle il 
voto'» 

«Certamente gli chiederei 
un voto per l'Europa, ma 
non I Europa dei capitali e 
del capitalismo selvaggio, 
bensì quella della gente co­
mune, garantendogli tutto il 
mio impegno personale e la 
mia esperienza di costitu­
zionalista per costruire una 
Europa dei popoli» 

Sempre ieri, nel tardo po­
meriggio, MauVice Duverger 
aveva preso parte ad una 
pubblica manifestazione a 
Perugia, alla Sala dei Notan 
di palazzo dei Pnon assie­
me ai due candidati umbri 
del Pel al Parlamento euro­
peo, Il sindaco di Terni Gia­
como Porrazzim e I etrusco. 
logo Francesco Roncalli di 
Montarlo (indipendente) e 
Piero Fassino della segrete-
na nazionale comunista 

Si mobilita la componente femminile della lista del Pei 

Le comuniste candidate a Strasburgo 
«Cosi le donne preparano il '92» 
Il 28% dei candidati del Pei al Parlamento di Stra­
sburgo, sono donne, Ieri, a Roma, conferenza-stam­
pa di queste potenziali eurodeputate parlamentari 
uscenti come Castellina e Mannaro, un personaggio 
come Dacia Valent, la scienziata Hack, sindacante, 
amministratnci, donne dei «movimenti». Nella loro 
«campagna» diranno «Votare una donna comunista 
significa votare una donna che in Europa conta» 

MARIA SERENA PALIERI 

• I ROMA. Reduci da un con­
gresso per loro decisivo dicia 
mo pure stressante ecco le 
comuniste impegnale nel 
nuovo tour de force «vincere" 
le elezioni europee del 18 giu­
gno Neil ormai collaudata 
doppia versione dei termine 
da donne e col Pei Vediamo 
quali facce professionalità, 
esperienze età hanno messo 
in campo Tiziana Ansiti della 
Direzione dirà «Le nostre liste 
sono una (olografia della 30 
cietà femminile» Fra le candì 
date ci sono le due euraparla-
mentan uscenti Luciana Cd-
stellina e Francesca Marinaro 
le docenti universitarie Mar 
ghenla Hack (indipendente) 
e Annamana Galoppini le 

candidate Fgci Stefania Pezzo-
pane Ines Loddo Raffaella 
Bolmi una giornalista Eleo­
nora Puntil lo un assistente so­
ciale Vittoria Caso la pollziot 
ta di colore Dacia Valent (an­
che lei indipendente) le am-
ministratnci Elga Montagna, 
Pasqualina Napoletano Anna 
Mana Bomfazi Silvana Borto-
lin la deputata Adnana Ceci 
donne del sindacato o del 
I imprenditoria come Ameba 
Andreasi Anna Catasta Uorc 
dana Ligabue e poi Franca 
Gai. e del comitato contro gli 
Fin 

Secondo Livia Turco 
«un Europa delle donne esiste 
già, di fatto Perché c'è una 
soggettività femminile che è 

emersa sulle questioni del la­
voro, della sessualità, della 
maternità e che pone ovun 
que identiche domande Sic­
ché alle donne conviene, 
guardare oltre frontiera Ma 
c'è un Europa che è contro le 
donne, quella per esempio, 
dell'attacco allo Stato sociale 
Queste elezioni avvengono in 
vista della scadenza del '92, si 
voterà pure sulla Costituzione 
europea La scommessa è 
quella di un'integrazione che 
non sia solo economica e so­
lo diretta dai grandi gruppi ca­
pitalistici Noi diciamo che vo­
gliamo gli Stati uniti d Europa 
e una Costituzione la pnma, 
che sia di donne e di uomini* 
In termini programmatici si 
gnificherà puntare a una defi­
nizione dei poten (è successo 
spesso che il Parlamento di 
Strasburgo abbia scritto nsoìu 
zioni ali avanguardia, sulla 
violenza sessuale o le azioni 
positive ad esempio, e che 1 e-
secutivo le abbia devitalizzate 
prima che arrivassero negli 
Stati membri) imporre nell'a­
genda le parole-chiave sul su­
peramento della divisione ses­
suale del lavoro, sulle pan op­
portunità, sulle politiche dei 

tempi e dei cicli di vita, porta­
re a Strasburgo i! problema 
del nostro Sud impegnarsi 
per un Europa dei cittadini in 
cui «razze, differenze culturali 
siano un segno di ricchezza, 
non una discriminazione* Al 
che, s'aggiunge le donne 
hanno un interesse tutto loro 
perché europee come sudafri­
cane o palestinesi hanno sco­
perto una parola in comune 
«autodeterminazione» 

Ma qual è 1 incrocio fra 
questo catalogo delle inten­
zioni e la realtà dei fatti? «In 
Europa ci sono due cose che 
si muovono il capitale e le 
donne II capitale ha fatto 
moltissimo, a modo suo Le 
donne hunno fatto (Europa 
civile Dove prevale la fram­
mentazione, hanno cercato di 
socializzare espqnenze nazio­
nali Intendo le donne della si­
nistra Se a Strasburgo, per 
esempio, esiste un embrione 
di nuova sinistra europea si 
deve alle comuniste, socialde* 
mocrahche verdi che si con­
sultano penodicaroente nel-
I organismo che hanno crea* 
Io» giudica Luciana Castellina 
E Anna Catasta e Francesca 
Mannaro citeranno, a propria 

volta, altn esempi di questa 
«socializzazione», dal confron­
to di Amsterdam su «donne e 
nuove tecnologie» alle Carte 
dei diritti di emigrate e immi­
grate da poco presentate 

Messaggio elettorale, dun­
que la lorza Femminile E 
delie comuniste Che qui am-
vano reduci «vittoriose» dal 
congresso, e chiedono di va­
lutare la «coerenza» nel loro 
impegno che le distingue ri­
spetto alle donne socialiste o 
democnsliane Dicono *ln 
Europa siamo note, tant è che 
1 unica italiana che abbia par­
tecipato alla presidenza della 
Commissione per i diritti delle 
donne è stata Marisa Rodano» 
(alla parlamentare che ab­
bandona un «saluto pieno dì 
riconoscenza e affetto») Indi­
cano il «ruolo di raccordo» 
eh-*1 possono svolgere fra l'Est 
e I Ovest Però, con onestà, 
concludono «Se le donne non 
ci danno la loro (orza la bau 
taglia non la vinciamo* Da 
qui a giugno un fitto calenda­
rio elettorale A ottobre, «fatta 
Strasburgo» faranno decollai© 
in Italia la legge di iniziativa 
popolare su orari e tempi di 
vita 

6 l'Unità 
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